
CANTIERI Non si trova l’accordo per il rinno-

vo del contratto nazionale dei lavoratori edili,

che giovedì 24 aprile sciopereranno in tutta

Italia. Ieri al tavolo delle trattative l’ennesimo

strappo tra l’Ance,

l’associazione che

riunisce i costruttori e

le sigle sindacali, im-

pegnatenella tuteladiquasiunmi-
lione e mezzo di lavoratori.
Per Fiellea-Cgil, Filca-Cisl e Fene-
al-Uil, i costruttori «continuano a
mantenerefortipregiudiziali sul ri-
conoscimento di importanti dirit-
ti». In particolare, la prestazione
economica di malattia - che per i
primitregiornidiassenzadal lavo-
ronon viene ancora riconosciuta -
la regolamentazione del part-ti-
me, la richiesta salariale - 105 euro
alterzolivello-e la lorodistribuzio-
ne nel primo biennio di durata
contrattuale.

Agiudiziodei sindacati, le imprese
tentanodi«aggirare iprocessidi re-
golarizzazione sollecitati dalle
nuovenormeintrodottedalgover-
no per combattere il lavoro nero e
irregolaree favorire la sicurezza sul
lavoro». E per quanto riguarda il
superamento della carenza malat-
tia - altro tema caldo della piatta-
forma - Fiellea, Filca e Feneal, de-
nunciano «la forte pregiudiziale
dell’Ance, inaccettabile per la di-

gnitàdei lavoratori. Un’ingiustizia
che si trascina da anni».
Altrettantoingiustificabili - sosten-
gono i segretari generali Franco
Martini (Fillea), Domenico Pesen-
ti (Filca) e Giuseppe Moretti (Fene-
al) - sono «i tentativi di introdurre
nuoviregimidi flessibilitàdel lavo-
ro nei cantieri, già caratterizzati da
pesanti processi di destrutturazio-
ne della manodopera». Mentre
proprio col rinnovo del contratto
si starebbe cercando di porre «ri-
medioall’usodilaganteestrumen-
tale che si è fatto del part-time, in
un settore dove tale forma di lavo-
ro operaio è del tutto impropria e
che di fatto costituisce un modo
per aggirare i processi di regolariz-
zazione».Temiimportanti suiqua-
li i sindacati mantengono alta l’at-
tenzione, così come sta avvenen-
doinquestigiorniper ilTestoUni-
coperlasicurezza,nelqualegliedi-
li hanno chiesto che venga reinse-
rito il Durc, il documento unicodi
regolarità contributiva. Il manca-
to accordo, concludono Fillea, Fil-
caeFeneal, smentisce«le intenzio-
ni inizialmentedichiaratedall’An-
ce di chiudure in breve tempo la
trattativa».Cosacheapreun«nuo-
vo scenario di mobilitazione per i
lavoratori».

Firenze, Domenici con gli operai Electrolux

■ I sindacati Slc-Cgil, Fistel-Ci-
sl,Uilcom e Fieg hannofirmato
il rinnovodel contratto colletti-
vo di lavoro dei lavoratori poli-
grafici dei giornali quotidiani e
agenziedistampa.L’accordoin-
teressa 7.000 addetti. Il contrat-
to avrà decorrenza dal 1˚ marzo
2008 fino al 29 febbraio 2012
per la parte normativa e fino al
30giugno2010per laparteeco-
nomica. L’aumento salariale a
regime sarà di 120 euro. Incre-
menti economici sono previsti
anche sulle maggiorazioni per
il lavoronotturno.«Èunimpor-
tante risultato - ha sottolineato
Bruno Di Cola, segretario gene-
rale della Uilcom - raggiunto
con il dialogo tra le parti, pur
con momenti di forti tensioni,
che comunque non hanno
nuociutoallaqualitàdel risulta-
to ottenuto senza una giornata
di sciopero».
L’accordo, afferma la Fieg in
una nota sul contratto dei poli-
grafici, prevede un aumento
economico di 120 euro a regi-
me, suddivisi in tre «tranches»,
la prima da erogarsi con decor-
renza marzo 2008 e le seconde
rispettivamente ad aprile e di-
cembre 2009. L’intesa prevede
inoltre l’elevazione della vigen-
te aliquota di solidarietà a cari-
co delle aziende per il finanzia-
mento del fondo pensionistico
del settore. Sono stati inoltre ri-
definiti alcuni aspetti normati-
vi relativi a: classificazione uni-
ca, telelavoro, formazione e alla
nuovafiguradel ’poligraficode-
stinato a lavorazioni non atti-
nenti a giornali quotidianì.
Leintese raggiunte,nonmodifi-
cabili -proseguelanotaFieg-sa-
ranno comunque sottoposte al
giudizio dei lavoratori entro il
29aprileediverrannoapplicabi-
li all’atto della firma definitiva.

T-SHIRT ROSSA E SCRITTA BIANCA in bella vista: «Electrolux ci
vuole chiudere? E io mi incazzo». Il sindaco di Firenze, Leonardo Domeni-
ci, ha fatto proprio lo slogan dei lavoratori del gruppo Electrolux che, ieri
mattina, hanno sfilato per le vie del centro di Firenze per la manifestazio-
ne nazionale indetta dai sindacati di categoria. Oltre 2mila persone pro-
venienti da tutta Italia che hanno scioperato contro l’ipotesi di riorganiz-
zazione della multinazionale svedese che prevederebbe la chiusura del-
lo stabilimento fiorentino di Scandicci (450 operai) e il ridimensionamen-
to di quello di Susegana (Treviso) col taglio di 300-350 posti di lavoro.
Non solo. Secondo Alessandro Beccastrini della Fim, infatti, «l’azienda
ha annunciato altri 500 esuberi riguardanti impiegati addetti alla progetta-
zione». Dopo il colloquio col presidente Napolitano, avuto lunedì a Firen-
ze, mercoledì è previsto un incontro col ministro dello Sviluppo economi-
co Pierluigi Bersani. «Discuteremo con Electrolux a patto che cessi di
avere come unica strategia la riduzione dei costi» ha detto Maurizio Lan-
dini, segretario generale della Fiom. «Non possiamo accettare - ha inve-
ce concluso il segretario fiorentino della Cgil, Mauro Fuso - che si chiuda
un’azienda come quella di Scandicci che, paradossalmente, solo qual-
che giorno fa ha avuto il premio di produttività».  f.san.

■ Unchilodipaneaduneuro.
Con questa iniziativa lanciata
dalla Provincia di Milano, cui
perorahannoaderitosoloCoo-
plombardia e Conad Centro
Nord, laProvincia di Milano di-
chiaraguerraalla corsadeiprez-
ziesi schieraal fiancodeiconsu-
matori. Con una dicharazione
di intenti, sottoscritta dal presi-
dente Filippo Penati, dall’asses-
sore alla Tutela dei consumato-
ri,FrancescaCorso,edai rappre-
sentantidiCooplombardia (Co-
nad ha confermato l’adesione
pur non essendo presente), a
partire dal 2 maggio fino all’au-
tunno prossimo in tutti i punti
vendita dei supermecati firma-
tari ilpanetipo«0»verràvendu-
to al prezzo di un euro al chilo.
All’appello della Provincia di
Milano per ora hanno risposto
Cooplombardia e Conad Cen-
troNord,anchese,comehapre-
cisato Corso, «non è un accor-
dochiusoperchèsi speracheal-
tri interlocutoripossanoaderire
a questa dichiarazione di inten-
ti». Alla sperimentazione verrà
affiancata anche una campa-
gna di informazione alimenta-
re«perunconsumoconsapevo-
le. Intanto - ha aggiunto la Cor-
so - stiamo lavorando per la cre-
azione di un marchio della Pro-
vincia che consenta la ricono-
scibilità di questa iniziativa ni
singoli punti vendita aderenti».
DalpresidentePenati,chehasa-
lutato l’iniziativa come
«un’azione concreta ed efficace
per il contenimento dei costi»,
èarrivatounappelload«accele-
rare il processo di liberalizzazio-
ne togliendo ogni protezione
ottocentesca sul commercio
che oggi non ha più ragione di
esistere.QuestoPaesehaunpro-
blema cronico che è quello del-
la filiera distributiva».

Rotte le trattative
per gli edili
sciopero il 24 aprile
I costruttori rifiutano il rinnovo che
interessa un milione 250mila lavoratori

■ di Giuseppe Vespo / Milano

CONTRATTO

Ai poligrafici
120 euro
di aumento

ECONOMIA & LAVORO

MILANO

Intesa sul pane:
1 euro al chilo
sino ad autunno

Chiesti 105 euro
Sicurezza
lavoro precario
e malattia tra i punti
di maggiore resistenza

Il sindaco di Firenze Domenici per l’Elettrolux
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